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V
i ricordate la famiglia Calò? 
Ferruccio, 47 anni, e Ales-
sandra, 39, hanno 13 figli e 
vivono a Padova, organiz-
zando ogni cosa a puntino 

per far quadrare il bilancio, misuran-
do ogni spesa, ma con grande allegria. 
Per Andrea, 21 anni, e Alessio, 19, i 

aiutate queste 
super famiglie

Padova. Ferruccio e Alessandra 
Calò, 47 e 39 anni, al centro, 
con i 13 figli e il loro furgone 
paninoteca. Oviesse aiuta 
la famiglia vestendo i ragazzi 
a ogni cambio di stagione.

nuovo lavoro
Andrea Calò, 21 
anni, e, dietro, 
il fratello Alessio, 
19: la loro 
specialità è il 
kebab. «Qui non 
lo faceva ancora 
nessuno», dicono.

hanno almeno 3 figli e si sono 
fatti sentire in parlamento: 
«troppo pochi gli sgravi, non 
ci bastano per vivere», dicono

primi della nidiata, è ora di pensare al 
futuro. «La situazione, si sa, non è ro-
sea: in giro non c’è lavoro», dice Fer-
ruccio, «e io, stanco di fare il camioni-
sta, un mestiere logorante che ti tiene 
sempre lontano dalla famiglia, ho pen-
sato a un’attività in proprio, che potes-
se coinvolgere prima di tutto i miei ra-
gazzi». Detto, fatto: insieme hanno ri-
messo a nuovo un furgoncino di se-
conda mano, ed ecco la Paninoteca da 

Oggi in Italia basta avere tre figli 
per essere considerati “famiglia 

numerosa”: fino al Dopoguerra 
dovevano essere cinque. Lo Stato 
aiuta le famiglie a basso reddito con  
i Buoni vacanze (legge 135/01, info: 
http://buonivacanze.it), la Social 
card per chi ha bimbi sotto i 3 anni 
(www.mef.gov.it/carta_acquisti) 

tra i contributi,               quelli per bollette e vacanze
Alan (Al e An sono le iniziali dei figli): 
licenza ad Andrea, che ha frequentato 
la scuola per cuochi di Padova, con 
Alessio al fianco. E in concessione 
un’ottima postazione, a Villafranca, 
nella piazza del mercato settimanale, 
lungo la provinciale che da Padova 
porta a Carmignano, come ha consta-
tato Gente alla festa di inaugurazione 
della piccola impresa Calò. Che hanno 
una situazione comune a tantissime 

e il prestito agevolato per i nuovi  
nati (www.fondonuovinati.it). 
Ma alcuni comuni, come Modena  
e Alessandria, hanno previsto anche  
per il 2012, nonostante i tagli imposti 
dal governo, diverse iniziative 
dedicate alle famiglie con determinati 
requisiti di reddito: dalla Family card 
ai bonus per gas, energia elettrica, 

acqua e teleriscaldamento, assegni 
familiari a chi ha almeno tre 
figli, assegni maternità, sostegni  
per l’attività sportiva dei giovani  
dai 6 ai 17 anni, contributi per  
libri di testo e borse di studio. Le 
famiglie possono essere interessate 
anche all’esenzione del ticket sui 
medicinali per i minori di 6 anni. 
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Lo rileva anche Chiara Saraceno, 
sociologa della famiglia: «Tutti i nu-
clei, non solo quelli numerosi, ora sof-
frono per i tagli ai servizi e agli enti 

locali che li ero-
gano. In più, so-
no quelli più 
colpiti dall’au-
mento dell’Iva e 
dai tagli delle 
agevolazioni fi-
scali-assisten-
ziali: quindi, 
meno assegni 
familiari, meno 
detrazioni fi-
scali. Con l’Ici, 

e tagliando risorse ai comuni, di fatto 
si è peggiorata la situazione delle fa-
miglie, che si sono viste venir meno 
molti servizi erogati dal proprio co-
mune. Così è stato anche per la scuo-
la: con la riduzione del tempo pieno la 
qualità della scuola è peggiorata, e si è 
tolta sicurezza alle famiglie numerose, 
che non hanno la possibilità di sce-
gliere scuole migliori, private e costo-
se, per i propri figli».

Precisa Giuseppe Guarini: «Ma non 
sarà lo Stato né la scuola a educare i 

altre famiglie italiane. «A chi ha da tre 
figli in su, si è stimato che la manovra 
economica del governo costerà 4mila 
euro in più all’anno», avverte Giusep-
pe Guarini, 47 anni e quattro figli, se-
gretario dell’Anfn (l’Associazione na-
zionale famiglie numerose, con oltre 
12mila nuclei iscritti), che tramite il 
sito www.famiglienumerose.org e con se-
minari, incontri e iniziative come la 
“Carovana per la famiglia” diffonde sul 
territorio l’idea che i nuclei familiari 
numerosi sono una risorsa e un bene 
per la comunità 
e che quindi 
non devono es-
sere solo soste-
nuti, ma anche 
promossi.

«Dopo i 
quattro sit-in 
dello scorso an-
no davanti a 
Montecitor io, 
per chiedere 
una riforma fi-
scale che tenga conto dei carichi fa-
miliari, al momento stiamo dialogan-
do con il governo», dice il presidente 
dell’Anfn, Mario Sberna, 51 anni, sei 

Aiutate queste super famiglie

figli. «Nessun decreto legge aiuta le 
famiglie numerose, c’è solo una ridu-
zione su una nuova tassa, l’Imu sulla 
prima casa, che però contempla fino a 
otto figli: in Italia almeno una settan-
tina ne hanno di più, e questo limite le 
penalizza. E poi c’è il pesantissimo au-
mento dell’addizionale Irpef».

Interviene Guarini: «Fortunatamen-
te la dinamica della famiglia numerosa 
è comunque favorevole. Al di là delle 
difficoltà, infatti, vi si respira uno spiri-
to molto positivo. Del resto, chi ha cre-
duto nella vita e, nonostante la situa-
zione attuale, ha deciso di mettere al 
mondo figli per una scelta razionale e 
consapevole, tende a minimizzare e a 
superare le difficoltà. I ragazzi sono 
abituati a crescere nella sobrietà e nel-
la condivisione, valori che chi ha un fi-
glio unico fatica a gestire, e per lo più 
sconosciuti a chi non ne ha. L’aspetto 
negativo, in termini macroeconomici 
ma anche sociali, è che le famiglie in 
generale non mettono al mondo i figli 
perché, fatti i conti, non possono per-
metterseli. Non c’è la tutela dello Stato 
e oggi è fiscalmente meglio essere se-
parati. La politica, in senso costituzio-
nale, è andata contro la famiglia». 

iscritti anfn, 
associazione 

nazionale 
famiglie 

numerose
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Milano. Barbara e 
Massimiliano Favoti, 
36 e 44 anni, con 
i loro cinque bimbi: 
due gemelle di 3 anni 
e tre nati nel 2011. 

Teramo. Patrizio e Carla Alessandrini, 41 e 45 
anni, con i loro nove figli: in piedi da sinistra, 
Valeria, Diletta con in braccio Maria, Simone e, in 
primo piano, Andrea, Stefano, Giuseppe, Luca  
e Marco. «I figli sono una ricchezza», dice il papà.

la media 
dei figli nei 
nuclei più 
numerosi 
in italia 

4,7
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«ogni 
giorno, per 
fortuna, ci 
aiutano gli 
amici», dice 
papà favoti

Aiutate queste super famiglie

nostri figli, siamo noi a doverlo fare. È per questo 
che ribadiamo in ogni sede l’importanza e la cen-
tralità della famiglia». Patrizio Alessandrini, 41 
anni, è un “superpapà” di Teramo: «I figli sono 
una gioia, io e mia moglie Carla ne abbiamo nove, 
dai 2 ai 17 anni. Chiaramente si moltiplicano an-
che gli impegni, le difficoltà, le fatiche. Tutto ri-
pagato da loro. La nostra è stata una vocazione al 
matrimonio e all’apertura alla vita; tra noi abbia-
mo le stesse difficoltà di ogni coppia, ma non ci 
siamo mai detti “ma chi ce lo fa fare?”». 

Patrizio è dipendente in un negozio di elettro-
nica, Carla insegnante: come vedono il futuro per 
i loro ragazzi? «Metto in campo il discorso della 
fede e della nostra visione della vita come cattoli-
ci, che non è solo rivolta al denaro e al benessere 
terreno. Premesso questo, lo vediamo roseo, se 
anch’essi seguiranno la propria strada, nono-
stante le difficoltà che incontreranno e che già 
affrontano. Non abbiamo timori su che cosa fa-
ranno, che cosa mangeranno, se troveranno un 
lavoro. C’è speranza per il futuro». 

Alle prese con un concreto presente abbiamo in-
vece trovato la famiglia di Massimiliano Favoti, già 
nota ai lettori di Gente, con i loro cinque gemellini 
(due arrivati nel 2009 e tre nel 2011) tutti da man-
dare al nido. «Il Comune di Milano ci ha concesso 

(solo per l’anno scorso) un fi-
nanziamento di 15mila euro, e 
noi abbiamo fatto in modo che 
coprisse tutti i costi delle baby 
sitter, contributi compresi. Il 
costo della retta del nido a Mi-
lano è di 465 euro al mese a 
bambino: dipende dalla fascia 
di reddito, noi siamo in quella 
più alta. Per fortuna c’è una 

scala-sconti sulle “quantità”», racconta papà Massi-
miliano, 44 anni, tecnico informatico. «L’anno scor-
so pagavamo per Gaia e Valeria (le prime due nate) 
poco più di 600 euro al mese. Gli ultimi tre mesi 
grazie al comune abbiamo risparmiato 1.800 euro. 
Speriamo che ci aiutino anche quest’anno! La retta 
complessiva per cinque bambini è di quasi 800 eu-
ro al mese. Abbiamo già escluso l’acquisto di una 
casa o di un’auto più grande, e così nel 2012 spen-
deremo 52mila euro. Lavoro solo io, e dalle nostre 
famiglie non riceviamo denaro ma, come anche da 
molti amici, aiuto e collaborazione ogni giorno, we-
ekend compresi. Tradotto in denaro, abbiamo quasi 
un’altra baby sitter gratis a casa: un risparmio di cir-
ca 6-7mila euro l’anno». 

Alessandra Vuga
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